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INTITOLAZIONE A 14 ANNI DALLA SCOMPARSA IL SUO NOME PER UNA STRADA NEL QUARTIERE ARTIGIANALE DI VIA BURLA

Una via per Pierino Santini
Da garzone a imprenditore
Fu il fondatore della Rubinetteria parmense che festeggia i 60 anni di attività

Margherita Portelli

II Tra il via vai di un quartiere
artigianale, dove ogni giorno la
produttività si fa tangibile, ora
c’è via Pierino Santini.

È andata in scena ieri la ce-
rimonia di intitolazione della
nuova strada, nei pressi di via
Burla, dedicata all’imprendi-
tore scomparso 14 anni fa, che
nel 1953 fondò la Rubinetteria
Parmense, florida azienda che
taglia quest’anno il traguardo
delle sessanta candeline.

Alla presenza di rappresen-
tanti di tutte le più importanti
associazioni legate all’impren-
ditoria e all’artigianato (Upi,
Apla Confartigianato, Gia,
Cna), il figlio Sergio e l’asses-
sore al Bilancio, Marco Ferret-
ti, hanno scoperto il cartello
con il nome di Pierino Santi-
ni.

«Da docente di economia
aziendale è un onore per me
poter parlare della vita di un
uomo che da garzone è diven-
tato imprenditore, mettendo
in piedi una realtà così dura-
tura e importante» - ha com-
mentato Ferretti.

In rappresentanza della fami-
glia e dell’azienda, il figlio Ser-
gio ha poi ricordato la figura
del padre: «Ha sempre vissuto
per due sole ragioni: la fami-
glia e l’impresa. Desidero dire

grazie a tutte le persone che
hanno reso possibile questo
momento, a partire dall’ex pre-
sidente del quartiere San Leo-
nardo, Mario Cesari, che ha
avanzato l’idea e portato avan-
ti il progetto dell’intitolazione
di questa via a mio padre».

Anche don Francesco Rossoli-
ni, prima della benedizione, ha
voluto ricordare «il grande in-
segnamento di un uomo, da ap-
prezzare, e magari anche da se-
guire».

Pierino Santini mosse i pri-
mi passi nel mondo del lavoro
come garzone in una salume-
ria, e poi come operaio, in un
primo momento alla Rubinet-
terie Poletti e poi alle Pompe
Robuschi.

Nel 1953si mise in proprio, e per
i successivi 45 anni contribuì al-
la crescita dell’azienda.

Nel 1991 la Camera di Com-
mercio di Parma lo premiò per
la sua fedeltà al lavoro con una
medaglia d’oro, e nel 1992 gli
venne conferita l’onorificenza
di cavaliere al merito della Re-
pubblica italiana.

«L’obiettivo raggiunto oggi
deve essere lo stimolo per il
miglioramento di domani» -
amava ripetere Pierino Santi-
ni. Forte di questa convinzio-
ne, collezionò una serie di
grandi risultati che ieri hanno
portato all’ultima, grande sod-
disfazione. �

ELEZIONE TERZO MANDATO ALLA GUIDA DELL'ORDINE DI PARMA: SARA' IN CARICA FINO AL 2017

Ingegneri, confermato Tedeschi

INIZIATIVA PARTITI E ASSOCIAZIONI PRONTI A SCENDERE IN PIAZZA CONTRO LE MODIFICHE

«A Roma per la Costituzione»

«Fra i temi-chiave
l'obbligo della formazione
e l'inserimento
dei giovani nel lavoro»
II Continuità in scelte che, negli
ultimi anni, si sono rivelate lun-
gimiranti e innovazione per af-
frontare un futuro denso di cam-
biamenti: su questi binari si muo-
verà nel quadriennio 2013-2017
l’ordine degli Ingegneri della pro-
vincia di Parma che, chiamato ad
eleggere il proprio consiglio per i
prossimi 4 anni, ha visto ricon-
fermato quale presidente, per il
terzo mandato consecutivo, An-
gelo Tedeschi.

I consiglieri uscenti che si sono

nuovamente candidati (Dante
Bertolini, Paolo Bertozzi, Gian
Luigi Capra, Lorenza Cavatorti,
Claudio Ferrari, Lorenzo Gherri,
Alfredo Parenti, Marco Petrolini e
Franco Zatti) sono stati riconfer-
mati; sono invece stati eletti per la
prima volta Patrizia Bernardi,
Glauco Bufo, Giovanni Catellani
(tesoriere), Susanna Dondi (se-
gretario) e Stefano Paglia. Il pre-
sidente Tedeschi, ringraziando il
consiglio della rinnovata fiducia,
ha sintetizzato le linee program-
matiche per il prossimo quadrien-
nio scaturite dal proficuo dibat-
tito all’interno del consiglio stes-
so. «Fra i temi-chiave da affron-
tare - ha sottolineato Tedeschi -
figura indubbiamente la novità
introdotta dalle recenti disposi-

zioni del Ministero di grazia e giu-
stizia, che riguardano l’aggiorna -
mento obbligatorio della compe-
tenza professionale. L'obbligo non
deve essere visto come un’impo -
sizione, ma come un’opportunità
per continuare quel percorso di
istruzione permanente che l’ordi -
ne di Parma ha intrapreso da oltre
vent'anni e che è stato un esempio
riconosciuto a livello nazionale».

Obiettivo prioritario dei com-
ponenti del nuovo consiglio sarà
anche «la promozione di maggio-
ri forme di partecipazione a temi e
questioni di attualità, stimolando
un dialogo costruttivo tra gli
iscritti per la condivisione di idee e
proposte comuni da presentare
nelle sedi opportune, nei modi e
nelle forme partecipative previ-

ste: e questo per evidenziare il ruo-
lo primario di servizio alla società
civile che l’ordine, per sua natura,
deve esercitare. Particolare atten-
zione - ha proseguito il riconfer-
mato Tedeschi - verrà posta «alle
richieste dei colleghi più giovani
che affrontano l’inserimento nel
mondo del lavoro in un periodo
difficile come quello attuale. Sarà
tenuta in debita considerazione
l’articolazione delle varie forme in
cui si svolge l’attività professiona-
le dell’ingegnere, dove, oltre alla
figura tradizionale del libero pro-
fessionista, si riscontra un aumen-
to del rapporto di lavoro sotto for-
ma di collaborazione. Ulteriore at-
tenzione verrà rivolta alla figura
dell’ingegnere dipendente, il cui
ruolo viene spesso sminuito da lo-
giche di mercato che inducono ad
un appiattimento 'culturalè a sca-
pito di una professionalità che de-
ve invece deve essere vista come
una risorsa da parte della pub-
blica amministrazione e del mon-
do produttivo».�

II «La Costituzione non si tocca»:
associazioni, movimenti e partiti
l’hanno detto tante volte in pas-
sato, e continuano a farlo anche
oggi. Il comitato di Parma di Sal-
viamo la Costituzione annuncia
una grandemobilitazione per la
manifestazione del 12 ottobre a
Roma, in piazza del Popolo. Da
Parma partiranno diversi pul-
lman (due i numeri di cellulare da
chiamare per prenotar-
si:339.8097735– 340.9399849).

«Intendiamo salvare la Costitu-
zione rispetto al tentativo di mo-
dificare l’articolo 138, articolo che
impedisce frettolose manipolazio-
ni dei principi fondamentali della
nostra Repubblica» spiega Gabriel-
la Manelli, presidente provinciale
dell’Anpi. L’articolo 138 regola i mo-
di in cui può essere modificata la

carta costituzionale. «Si sta cercan-
do di modificare brutalmente la co-
stituzione – aggiunge Vincenzo
Tradardi, durante la conferenza
stampa di presentazione delle ini-
ziative del comitato, ieri mattina
nella sede dell’Anpi di piazzale Bar-
bieri - C’é un attacco alla Costitu-
zione antifascista, da parte dei
grandi poteri economico-finanziari
transnazionali, a cominciare dalla
Bce». «La manifestazione a Roma è
solo una tappa di quelle che saran-
no la battaglie di tantissime asso-
ciazioni, partiti, forze politiche, per
difendere la nostra Costituzione. –
dichiara Maria Ricciardi Giannoni,
responsabile di Liberacittadinanza
- La modifica dell’articolo 138 è mol-
to pericolosa, il vero obiettivo è at-
taccare i diritti contenuti nella pri-
ma parte, l’obiettivo nascosto è

cambiare la forma della nostra re-
pubblica, da parlamentare a pre-
sidenziale». «Difendere la Costitu-
zione – sostiene Maria Riccardi –
non è una difesa di retroguardia;
significa difendere i diritti fonda-
mentali e il futuro di tutti». Alla
manifestazione che si terrà a Roma
prenderanno parte tante realtà di
Parma: sindacati come Fiom, Fisac
Cgil, partiti come Sel, Italia dei va-
lori, Pdci, Rifondazione comunista,
e associazioni e movimenti come il
Comitato antifascista e per la me-
moria storica, Liberacittadinanza,
il Popolo Viola, Libertà e giustizia,
Azione civile, Rete dormire fuori,
Libera, Alba, Parma bene comune,
Sinistra studentesca universitaria,
Commissione audit, Consulta per la
laicità delle istituzioni, e Alpi. Altre
iniziative sono già messe in campo
da parte del comitato: il 2 ottobre,
alla Corale Verdi, conferenza dibat-
tito conPancho Pardi e il giornalista
Maurizio Chierici e il 14 ottobre
nell’aula dei filosofi dell’università
incontro con Domenico Gallo, au-
tore del libro «Da sudditi e citta-
dini». � e.g.

RICERCA SU UNA MALATTIA GENETICA RARA

Finanziamento Telethon
a progetto dell'Ateneo

INIZIATIVA TOLTI I RIFIUTI GIACENTI DA TEMPO

E gli studenti
del «Bertolucci»
puliscono il piazzale

II Guanti, scope e ramazze a
scuola, gli studenti puliscono il
mondo. Ieri mattina, gli allievi
della quarta B del liceo Berto-
lucci hanno liberato da cartac-
ce, rifiuti, lattine (hanno trova-
to perfino un reggiseno) l’enor -
me cortile su cui si affacciano gli
istituti di via Toscana. Inizial-
mente, gli studenti del Berto-
lucci avevano chiesto di parte-
cipare all’iniziative «puliamo il
mondo 2013» lanciata da Le-
gambiente. Sono arrivati però
in ritardo e non hanno fatto in

tempo ad iscriversi ad una delle
operazioni dell’associazione
ambientalista in giro per la cit-
tà.

Così hanno deciso di organiz-
zare, assieme ai docenti, una
campagna di «puliamo il mon-
do» nel piazzale su cui si affac-
ciano Bertolucci, Itis Da Vinci,
Giordani sportivo e Scuola per
l’Europa, dalle 10 alle 12. Un mo-
do per ribadire che la scuola è
casa propria e che il mondo è la
casa di cui ognuno è responsa-
bile. � e.g.

II Il gruppo di ricerca coordi-
nato dal professor Riccardo
Percudani, del Laboratorio di
Biochimica, Biologia Moleco-
lare e Bioinformatica presso il
Dipartimento di Bioscienze
dell‘Università di Parma, ha
vinto un Grant Telethon 2013,
per un progetto su una malat-
tia genetica rara, dal titolo Svi-
luppo di una terapia enzima-
tica per la sindrome di Le-
sch-Nyhan.

Il progetto ha passato la severa
selezione del comitato scienti-
fico di Telethon classificandosi
12° su 260 proposte, e ha ot-
tenuto un finanziamento di

350.000 euro da impiegarsi so-
prattutto in borse per giovani
ricercatori.

La ricerca del professor Ric-
cardo Percudani, presentata in
collaborazione con il professor
Stefano Bettati del Diparti-
mento di Neuroscienze
dell’Ateneo di Parma, e con
Maria Pia Rastaldi del Renal
Research Laboratory
dell’Ospedale Maggiore - Poli-
clinico di Milano, è rivolta alla
cura della Sindrome di Le-
sch-Nyhan, una malattia gene-
tica rara per la quale non esiste
tuttora una terapia adegua-
ta. �


